


FEBBRAIO - 'OTTANTASE|
Ceco questo numero (il primo-speriamo-di una lunga serie)

di CuULPI DI TOSSE, nuova fanzine di tendenza dedita esclusi-

vamente alla propagazione di nuovi materiali italiani. Siamo

disponibili per collaborazioni del genere pil vario, ma vi

invitiamo soprattutto ad inviarci nastri di nuove bands ita-

lisne (recensiamo tutto!) o articoli di vario genere.

Contatti: Gianlorenzo Giovannozzi c.p.l4 63046 MARINO DEL

TRONTO (AP)

(si ringaziano: Pier-

paolo De Tulis, Vincenzo

Vicevessa, Raffaele Vin-

centi, Roberto Antonini,

HALT)

COLPI'DI- TOSSE - {UNOY



Domanda: Cosa riqordi dell'esperienza NO SUBMISSION e in particolare di quel-

la storica compilation "CHALLENGE"?

Risposta: Credo che il valore e l'esatto significato di "CHALLENGE si sia ca-

pito chiaramente circa un anno/un anno e mezzo dopo la sua uscita, quando,

dopo la prima escalation di bands nostrane, gli addetti andarono alla ricer-

ca delle origini del fenomeno in Italia, i primi gruppi, i primi dischi. NO

SUBMISSION & stata un'esperienza molto intensa, in continuo crescendo sino

all'apice rappresentato da "CHALLENGE", dopo del quale ci siamo resi conto

che andare avanti era difficilissimo, sia per le pochissime possibilitd di

allora, sia per i continui osteggiamenti di.chi non apprezzava il fenomeno, e

cioè la maggiorparte. In pid ci rendemmo presto conto di aver attirato le in-

vidiedi gruppi amici che erano.partiti con noi e che non avevano avuto, al

contrario di noi, la possibilitd o la fortuna di esordire su vinile. Tutto

questo, unito all'iniziale silenzio di un pubblico che perd, tutto sommato,

non esisteva ancora, scoraggid le altre bands di "CHALLENGE", che si sciolse

ro quasi subito. Anche noi non ne uscimmo indenni, ma la crisi si risolse con

il momentaneo abbandono di Gianni Terrano, il batterista (oggi è ancora con

me), e l'allontanamento di Diego Negrello, il bassista, A tutt'oggi in defi-
nitiva non è cambiato molto da allora; certo siamo pid conosciuti, e godiamo

della fiducia dei nostri attuali produttori che consideriamo molto'validi. ma

1'atmosfera è la stessa, il ‘feeling non è cambiato, e il rispetto di noi stes

si e delle nostre idee è rimasto lo stesso, senza compromessi come allora,

WAX __
HEROES



D: Dopu "SHERTM, i1 nome WAX HEROES ha smesso di girare. Cosa & avvenuto in

questo arco di tempo?

R: Dopo "SHER" era previsto un altro disco per la Electric Eye, ma io accusai

il produttore, ovvero Claudio Sorge dè Rockerilla, di aver ripetuto con "SHER

" l'errore di "CHALLENGE", del quale egli fu co-produttore, ovvero distribu-

zione e pubblicitd scarse a dir poco, errore aggravato dall'avar usato stanm-

perie scadenti per la riproduzione di "SHER"; da quella volta interrompemnmo i

contatti. Aî primi dell'84 trovammo dei produttori nuovi (gli stessi che abbi

anù ora) ma quando stavamo per registrare quello che doveva essere in nuovo

mix, avvenne il divorzio con Enzo Procopio, chitarrista e membro fondatore

del gruppo, ormai appiattitosi sotto tutti i puntidi vista, e quindi il pre-

parare il nuovo chitarrista ci costrinse ad un altro periodo di silenzio,

silenzid terminato con i primi concerti alcuni mesi fa.

D: Come è oygi Treviso?

R: Treviso & una citta noiosissima, borghese e tremendamente conservatrice.

musicalmente, non ci sono discoteche o clubs o negozi di dischi innovativi,

tutto il movimento si riduce ad un paio di concertini al mese di jazz o blues



in qualche birreria della zona,

In un ambiente così & ahbastanza

comprensibile che il generale di

sinteressedi pubblico e la tota

le mancanza di spazi scoraggi le

comunque molto rare iniziative,

bisogna infatti rilevare che qui

la gente, anche quella cosiddet-

ta alternativa, ama sprecare le

" parole, ma il coraggio delle pro

prie azioni non è di casa da que

ste parti. Oltre a noil, quindi,

il vuoto purtroppo, se escludia-

' \ mo SCENT MERCI, un gruppo di new
s iy = o - dancers con l'originalitd sotto

le scarpe.

D: Quali sono i vostri progetti di imminente realizzazione?

R: Mi rendo conto che questa lunga assenza pud portare al dimenticatoio,

ma ho preferito fare le cose con calma, essere sicuro di aver sostituito

una persona importante come Procopio con qualcuno all'altezza della situa

zione, qualcuno il cui stile si fondesse bene con il mio, infondendo al

gruppo quel senso di freschezza del quale Procopio non era pil partecipe.

Abbiamo collaudato con successo il nuovo modulo del gruppo oon concerti a

Torino, Milano e Treviso e quindi a fine Settembre cominceremo il lavoro

a pieno ritmo con la registrazione di un LP per la Camel con la produzio-

ne della Diamine Studios di Mestre, 1ntraprendendo nello stesso tempo, an

che allo scopo di rispolverare nelle memorie il nome della band, alcune

tournees in Italia e all'estero con la nostra agenzia, la Music Makers.

WAX HEROES quindi ritornano, e ringrazio coloro che non ci hanno dimentj-

| cati, continuando a scriverci anche a distanza di quasi due anni dall'ul-

timo disco. (intervista a Crosato Mirko)

Contatti: Mirko Crosato 0422/24613

WAX HEROES

.



I reverie
Da Brescia, si impongono all'attenzione generale con una cassetta intito-

lata "ROSES OF ELECTRICITY" i bravissimi REVERIE, precedentemente im-

pegnati col nominativo di MAINFRAME. Con una strumentazione prettamente

elettronica il loro sound tende ad una dance veramente intelligente, al-

1'insegna di una costante ricerca di nuove idee, abilmente introdotta in

atmosfere ogni volta diverse, senza il timore di accostare ritami disco

| (da intendere in senso ampio) a situazioni spesso più crepuscolari (vedi

la fantastica "foren K.", già presente nel loro primo demo come MAINFRANE)

I1 tutto & sorretto dalla stupenda e variegata voce di Vladimiro Duna,

senz'altro fondamentale nella stesura del lavoro, aiutato per 1'occasione

| da una seconda vocalist, Isa. Da contattare quanto prima.

M

Contatti: Pasetti Maurizio via Micheli 5 25100 BRESCIA 030/341815



reverie s
"QUESTO E' IL MODO IN CUI FINIRA' IL MONDO: NON CON UNO SCHIANTO MA CON !
UN RITMO" : ‘

PERDITA DI FIATO (LOSS OF BREATH)

Là nell'ultimo appuntamento che non era programmato ogni cosa si risolse

troppo presto mentre dentro senza tempo senza futuro ogni cosa risolta

troppo presto voci gesti bagliori di una infinitd perduta

sembrano volgermi pietosi la mano

è solo colpa mia se guardo solo immagini dx pietra î

noi ce ne eravamo già andatx...

Tutto troppo veloce

Questa & solo perdita di fiato

Là nell'ultimo appuntamento che non era programmato

segnali differenti e lacrime e furore

tutto troppo presto tutto troppo veloce come il vento

ce ne eravamo già andati

questa è solo perdita di fiato.

SCOMPARSO (MISSING)

Sto fluttuando in un'aria mistica

nessuno sente la mia mancanza nessuno mi è vicino

l'eco di una voce riecheggia nell'aria

profondi raggi di sol: intorno e io me ne sto andando via
sto fluttuando in un'aria mistica una voce mi richiama

ma ora sono troppo lontano non senti la mia mancanza

e le tue lacrime si sono asciugate

ora sono troppo lontano ora me ne sto andando

spazio scomparso e tempo scomparso tutt'attorno

non so dove sto andando

sto fluttuando in un'aria mistica ho dimenticato dove sono

e me ne sto andando via

me ne sto andando via

via

via



Da Vigevano giunge questa cassetta con due pezzi degli INSIDE OUT, registra-

ti discretamente. "Expression" ci mostra il lato più aggressivo (da intende-

re in senso ampio) del gruppo, il brano, basato su ritmica tirata quanto ba-

sta e chitarre che irrompono nel tutto, risulta veramente trascinante e ben

realizzato. "Stayin' with you", pur proseguendo nella stessa linea, risulta

piu "rilassata", la chitarra ricama qui una dolce melodia alla quale si so-

vrappongono via via gli altri strumenti dando vita ad un sound omogeneo e

molto piacevole. Promozione a pieni voti (per dirla a md di rivista) dunque,

a patto che gli INSIDE OUT riescaqq a scrollarsi di dosso modelli ispiratori

ancory un tantino evidesti (certi FURS, ad esempio).

Contatti: Renato Sala wvia Puglie 14 VIGEVANO (PV) 0381/85316

INSIDE OUT



Futuro senz'altro roseo per i pescaresi ART VISION, la cuì cassetta de-

nota ottime affinitd compositive/creative. Ponendosi come modello la mi-

gliore scuola dell'elettro-pop anglosassone, e riuscendo soprattutto a

mantenere viva, in un genere di musica tantò inflazionato, una buona per

sonalitd, il loro suono riesce ad affascinare sapientemente 1'ascoltato-

re, con brani tutt'altro che banali o tanto meno "commercializzati' (ve-

di SIMPLE MINDS). Non resta (e scusate se 1'articolo vi sembra sconclu-

sionato, ma diventerebbe altrimenti solo una lunga serie di complimenti,

.) che dare agli ART VISION i dovuti auguri affinché riescano (come i

bravi ma non capiti THE GIFT) a raggiungere al pid presto la meritata

tappa del vinile.

Contatti: Paolo De Leonardis .via del Santuario 51 65100 PESCARA

085/31843
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ART VISION



Iniziamo questo spazio fanzine parlando di EXOV, evoluzione della gid esi-

stente DIM VALES (3 anni di Attivitd alle spalle per un totale di 12 esila-

ranti nuweri), prodotta nella provincia perugina. Confezionata in modo tut-

t'altro che convenzionale (quasi a md di blocchetto) il 14° numero contiene

articoli su CHRISTIAN DEATH (in occasione del loro live a PG), SWANS, CA- i

BARET VOLTAIRE, DEATH IN JUNE, HULA, FRED BUSCAGLIONE (11), più altre situa-

zioni ineccepibili (intervista alla cuoca dei BOOMTOMN RATS!!) e racconti di

vario tipo. Da amare o da odiare. (c/o Vincenzo Viceversa 'Fonte Caine 244

06031 BEVAGNA-PG; tel. 0742/62634)

LA CORNICE, di cui ho al momento solo il primo e vecchiotto numero (DTX,

GESTALT, MO-NO, PANKOW ecc..) è esclusivamente dedita alla propagaziéne di

sateriali italiani, con grafica veramente ottima e con la positiva caratte-

ristica di limitarsi esclusivasente all 'INFORMAZIONE, lasciando la critica

esclusivamente al fruitore. Sta per uscire il nuoso numero, con molte pid pa-

gine e ovviamente articoli. (c/o Raffaele Vincenti v.le Giulio Agricola 52

00174 ROMA)

Tornando in Umbria, il notissimo locale alternativo SUBURBIA ha iniziato la

CARTA SCRITTA
produzione del SUBURBIA NEWS, "fogli" che dovrebbero uscire quindicinalmente

in cui si parla particolarmente dell'attivitd del locale, con altri concisi

articoli su bands italiane e straniere e le novitd discografiche sul merca-

to. Non & propriamente una fanzine ma mi & sembrato giusto dedicare alcune

righe di TOSSE a quello che è attualmente uno dei pid attivi locali di tenden-

2a in Italia. (c/o Giovanni Romualdi via Rossini 5 08074 S.MARIANO-PG)

TRECENTONOVANTUNO è un progetto collaterale a quello della 'zine che state

leggendo (TOSSE, per la cronaca) la cui intenzione è quella di offrire un qua-

dro il pil possibile completo dell'attivitd musicale alternativa nelle varie

regioni o cittd italiane. La prima produzione consiste in un cofanetto con 2

cassette (una con bands umbre e l'altra con bands marchigiane) contenenti

brani di vario genere di gruppi ora attivi o sciolti o addirittura di forma-

zioni durate solo pochi giorni. Il lavoro (di imminente uscita) vanta comun-

que una buona registrazione, e sard sequitd da una vera e propria 'zine con

informazioni, indirizzi, idee che aiuteranno a conoscere in maniera esaudien-

te le regioni in questione. (c/o TOSSE)

Rit R I s S



Ottima cassetta per i veneti PYRAMIDS, di cui ricordo il pezzo

"Clear Face" sulla compilation "ST. ANTHONY'S FIRE" e la raffina-

ta "Mouth of Nylo" nella più recente "ROCKGARAGE COMPILATION vol. 4.

Il salto di qualitd è enorme, bisogna ammetterlo, e la nuova cas-

setta ce ne dà la prove. Le diverse origini musicali da cui ogni

strumentista proviene convergono nel migliore dei modi in un suono

piacevolissimo che pur riallacciandosi alla miglior scuola della

pop-music mantiene viva una personalitd compositiva che offre a

tutto il lavoro un sapore vagamente "mediterraneo". Una preparazio-

ne tecnica veramente eccellente viene ‘appurata soprattutto nel se-

condo lato del demo,yn cui sono contenute registrazioni di un loro

concerto a Mestre: nulla si ‘perde della freschezza di cui i brani

preparati con mezzi migliori sono dotati. Bravissimi musicisti,

dunque, per una musica veramente affascinante che va finalmente ol-

tre le varie mode-dark (gid, per molti penso proprio che sia la

moda del momento) e riacquista invece sapori stuzzicanti che sem-

bravano ormai andati persi,

Contatti: Marco Boraso via per Piavon 29 31040 ODERZ0 (TV)



PASSAGE 4
Appartenenti cosl come MARBRE NOIR e CLIMA (di cui si parla nelle pagi-

ne sequenti) alla cooperativa musicale romana EMERGENZE, i PASSAGE 4 si

fanno notare in primo luogo per la difficile appropriazione di etichet-

te da parte del loro suono inusuale. Meglio lasciarvi direttamente alla

loro presentazione: "Sono evidenziati dai componenti del gruppo questi

particolari aspetti della loro musica: un'attenzione particolare all'ar

rangiamento, una dissoluzione voluta dell'armonia e della struttura del

la canzone, creazione di tappeti ritmici e sonori attraverso 1'utilizza

zione autonoma e originale del sintetizzatore e di seguencer e drus-na-

chine, uno squardo essenziale alle sonoritd orientali."

Senza dubbio una delle proposte più personali ed interessanti di questa

fanzine, meriterebberq molto più spazio di questa piccola pagina.

Contatti: Flaviano Pizzardi v.le Venezia Giulia 12 00177 ROMA

06/2774242



CHI DI VOI RICORDA QUEL VINILE CHE LA MA-SO

FECE USCIRE PIU' DI 5 ANNI FA' CHIAMATO \
"MATITA EMOSTATICA"? CE NE PARLA UNO DEI |
SUOI IDEATORI, AL APRILE, IN UNA ALLUCINATA

CRONISTORIA DELLE SUE VICENDE MUSICALI,

LEGATE IN PARTICOLAR MODO AL NOME DI |

ELECTRIC ART... 
;

APRILE
i ’



AL APRILE
Cosa rappresentano gli ELECTRIC ART nel panorama musica-

le italiano? Penso, purtroppo, molto e poco. Non siamo

stati mai né commerciali né commerciabili, siamo anzi

nati nel lontanissimo '78 dalle ceneri dei TRANCEFUSION

(il.prino gruppo punk italiano) come estremisti radicali
(Fugs+Coleman+Zappo+Bonzo Dog+Alice Cooper anni !80).

Facevamp dei concerti da puro linciaggio (in confronto

gli” SKIANTOS erano paragonabili ai POOH, nonostante a-

massimo Antoni, che resta un caro amico, e consideravanmo

i priai SKIANTOS tra le meglio cose apparse all'epoca),

na come considerereste concerti che partivano con "Night-

time" (sl, proprio il brano psichedelico del 19651),

proseguivano con "Night in Tunisia" di Dizzy Gillespie

e finivano (tra fumi "acidi") in mezzo a letture di oro-

scopi, temi di Henry Mancini o "God save the queen" ri-

fatta a rumba?? E' proprio difficile da spiegare! La

prima formazione degli ELECTRIC ART comprendeva un ta-

stierista conosciuto da Luca (Mayer) alla Berkley School

of music in California, e ancora un bassista cinese, un

bravissimo cantante (oggi stimato chirurgo: gran peccato)

ed il sottoscritto alla batteria, ma ben presto divenne

un trio con l'arrivo di Maurizio (Marsico) ché io e Luca

conoscevamo come pianista di un gfiuppo chiamato JAZZ DUO

fin dai tempi dei comuni corsi al;consefvatorio G. Verdi
di Milano di jazi tenuti dal maestro Giorgio Gaslini.

0K, forse la std facendo un pd lunga ma & una storia co-

sì strana che... 8%, io e Maurizio c¢i rincontrammo al

nanicomio (s, proprio cosi!) di Baggio (militare). Lui

era "imboscato" come organista nelle messe, mentre io

ero "paranoico". Queste le qualifiche ufficiali. In bre-

ve uscimmo da 11 (non ci sopportavano pil, insieme poil)

Vinceano un concorso della CBS dove andammo quasi per



scherzo ed i LA BIONDA, che erano i bos§ della "cosa",

ci misero sotto contratto per la Baby Records che ci co-

strinse a canbiare il nome prima in FONTANA MIX (un

vecchio brano di John Cage, ma loro probabilmente non sa-

pevano neanche chi fosse...) e pol in FONTANA ("NIX fa

troppo disco-music...")., RegisÉPpnno a Monaco di Baviera

con l'ex tecnico dei GONG e SOFT MACHINE, il program-

watore computer di Gid;gio Moroder, e l'ex bassista (Les
Hurdle) di Lou Reed, Elton John, Rick Wakerman ed allora

nei BATTLESTAR di MNoroder, il tutto negli studi Union,

appunto di Moroder, Nel singolo (che poi uscl anche!)

mancava un assolo ma a Freddy Naggiar (una specie di Jey

Ar di periferia) piaceva cosl... In realtd i LA BIONDA

avevano chiuso con la Baby, e mentre noi rimanemmo 13

(castrati da un contratto che chiamare "capestro” è un
complimento) essi passarono in CGD ed il nostro posto

"commerciale" fu preso dai RIGHEIÈA (11) coi risultati

che ni senbra inutile ricordare. Forse meglio così.

Reduci dal "pacco" preso, Narsico e Kayer si levarono

praticamente il saluto col risultato che il nome FONTANA

fu tenuto da me e Marsico (esistono molti provini a do-

cumentare quello strano "noise-disco" duo) mentre con

Mayer e Paola Vanzetti (attrice al "Syxto Notes" del "TE-

ATRO DI BABELE" ed ora moglie di Luca con tanto di prole

etc..) ricreanmo gli ELECTRIC ART con i quali facemno il
tour da supporter con l'americano (geniaccio-quarda caso-

del minimal rock) GLENN BRANCA. A coronare il casino

Laura (Tiozzo, peders, mia convivente da 4 anni, ex foto-|
~modella ed ora redattrice di CeotoCose) pensd bene di

scappare con il nostro art-director, Nitzio Turchet, già

grafico di Fiorucci per gli states nonché autore della

peraltro bella copertina di FONTANA e di sposarselo a
|

e |



ALAPRLE —
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Londra con mia somma gioia (ed un gonto dall'analista

ogyi non ancora finito di pagare!). Ma visto che "l'in-

[ treccio-Snoopy docet"-s'infittisce" vi dird che io e
Luca con quel geniaccio di Roberto Masotti (nostro foto-

grafo ufficiale nonché papd da 20 giorni. Tra l'altro ri-

cordate GONG?) creammo un gruppo, i PORTABLE ROCK che (

prodotto da Bolelli) doveva essere il primo gruppo di

"punk da camera" ed uscire con un 45° per la Cranmps.

Eravamo perd fottuti da quel fottyto contratto con la Ba-

by R. e a malincuore la cosa andd a farsi fottere. Nono-

stante questo, tre anni dopo io e Roberto riprendemmo il

filo con una performance a Firenze intitolata "The Battle

i of the Guitars" e forse l'unico esperimento di "punk-jazz"

' italiano insieme a quello dei NEEN. Tornando agli E.A.,

essi potevano esistere solo a patto che non ¥incidessero!

sul mercato con grandi etichette (sempre grazie al con-

tratto che d'ora in poi chiameremo solo capestro). Quindi

| con un 4 piste (incredibile ma vero!!), una svolta new-

i wave (diciamo così!) della Naterialè Sonori dei Bigazzi

Bros. e l'apporto amichevole di una band di fusion-jazz

(gli JAZ) con i quali avevo a lungo militato come percas-

sionista (il "trip" era un pd alla Spyrogyra) nacquero i

primi veri ELECTRIC ART. Gli JAZ ni assecondarono, mi di-

edero del pazzo, ma seguirono con.rédgoroso professionismo

i miei strani spartiti edi miei.ancora più folli "modus

operandi" che in Matita Emostatica si tradussero poi in

"Frattonove under the sky" (forse, a tutt'oggi, unico e-

senpio di minimal-sinphonic-rock europeo, detto in modo

crudo e senza orgoglio) che avrd i suoi epigoni in BRANCA

o POLYROCK (con Glass) negli USA e negli URBAN SAX (del-

l l'amico Armant a Parigi) e il plauso della nascente

| LAURIE ANDERSON. MATITA EMOSTATICA nacque comunque come



AL APRLE
una fotografia di Milano. Mi scocciava vedere compilation

arrivare da N. York, Frisco, Liverpool, Londra, Belgio,

Olanda e persino Pordenone e non riuscire a documentare

cid che accadeva a Milaso: ci voleva un film, un box di

12 Lp od un concerto come il festival dell'Hope € Anchor

ma Radio Regione (che all'inizio mi appoggid e poi-come

al solito-si tird indietro) decise, forse giustamente fol-

le; di comprimere tutto in un albun (che, tra l'altre

venne premiato come miglior copertina dè rock italiano del

1981). Mi salvd all'ultimo quel santo di Giampiero Bigaz-

zi della NAIF ORCHESTRA che insieme a me perdette un

gruzzolo di soldi ma in compenso vide pid pubblicitd del

live degli Stones (sul seriol). Delle bands di M.E. sono

sopravvissute ad oggi la BAKER STREET BAND (3 Lp per la

MA-S0), VAGGI ‘(con lo pseudonimo di SYNTY ed oggi

italian boss della Tamla Notown), gli STUMBLERS (oggi

TOLO MATTON BAND, 3 Lp all'attivo), MONOFONIC ORCHESTRA

(un Lp per l'Italian Records, un mix per la CGO ed uno

per la Discomagic), LE JOUR PROCHAIN (il cantante è oggi

FRED VENTURA, un mix per la CGD ed uno per la Gong), gli

OFF-SET (Umberto è oggi il leader degli STUPID SET) men-

tre Mayer e la Vanzetti (oops..Nrs. Mayer) lavorano nel

teatro con 1'0UT-0FF di Milano (lo scorso anno hanno ad

esempio allestito in tutta Italia

"Action Frontee", scritta dallo stes-

so Luca) mentre{ NASOTTI è (insieme a

Silvia Lelli, sua compagna e consor-

te) il fotografo ufficiale in Italia

e all'estero del teatro della Scala.

Con Marsico-terminato Obladl Obladi,



ALAPRLE
+sigla) di un vecchio e mai del tutto abbandonato proget-

to, ma ri ha fatto giurare solennemente un totale TOP

SECRET:vi assicuro, sard una cosa molto "fun €& lovely",

In quanto alla MA-SO, b2, direi che l'esperienza new-wave

(LITFIBA, NEON, AVIDA, NAIF ORCHESTRA,ALEXANDER ROBOTNIK,

EMBRYO, GSG9, ecc..) non gli ha certo guastato la vita,

anzi,..ora sono stampati in USA per la SIRE-Warner Bros

(scusate se è poco). Al contrario l'esperienza di ITA-

LIA WIWA (nella compilation c'è il brano "Agitate obbligo"

degli E.A.) è stata a dir poco sgradevole. Spariti nel

nulla produttori, discografici, e (really) soldi, Il

brano è stato tagliato di_1'23" e senza ALCUNA AUTORIZZA-

ZIONE!! Perse le cover notes, perse le stupende Polaroids

di Luca Pizzorno (ovviamente copia unica), promozione

DEMENZIALE, insomma una vera VERGOGNA, un esempio di pro-

duzione POP-ITALIA-ANNI'70, Da dimenticare! Nel disco

comunque appare (ed è bene e giusto che si sappia) Marco

Pix al basso elettrico e alla batteria elettronica pro-

grammata, Gherardo Brogi, bravissimo saxista della NAIF

ORCHESTRA; il brano è stato praticamente prodotto tecni-

camente dal sottoscritto e da Walter Neri (un validis-

simo sound-engineer di Arezzo: a Roma l'unica cosa che

hanno fatto è tagliare il master e perderlol!l) mentre la

supervisione e la produzione sono state fatte dai soligi

(e bravi) Bigazzi Bros., il tutto nelle campagne di Arez-

zo (peraltro stupende!),

Dimenticavo la NAIF ORCHESTRA. E' stata una bella esperi-

enza che val la pena di ricordare come e pid di altre.

Sono entrato nella primavera dell'82 con una gran voglia

di ritornare sui palchi (cosa che mi era quasi totalmen-

te negata con ELECTRIC ART vista la complessitddei bra-

ni, 1'impossibilitd di mantenere sul palco-viste le in-


